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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 69             del   01-07-2019

	OGGETTO:
	Approvazione del Regolamento Comunale "CRITERI PER L'ATTUAZIONE DELLA CESSIONE DEI DIRITTI EDIFICATORI DI CUBATURA (ART. 22 DELLA LEGGE REGIONALE N. 16/2016.) ED ISTITUZIONE DEL REGISTRO COMUNALE DEI DIRITTI EDIFICATORI"


L'anno  duemiladiciannove del giorno  uno del mese di luglio alle ore 19:40 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  16 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione.

PUNTO 4 ALL’ODG: Approvazione del regolamento comunale, criteri per l’attuazione della cessione dei diritti edificatori di cubatura, Art. 22 della Legge Regionale  n. 16/2016 ed istituzione del registro comunale dei diritti edificatori.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È stato oggetto della terza Commissione, quindi la parola direttamente al Presidente della Commissione, Consigliere Giannone. Prego.  

CONSIGLIERE GIANNONE – Grazie, Presidente. Scusate, ma sono un po’ afara stasera… Afara? Senza voce. Stamattina proprio ero senza, ora un po’ di più ce l’ho. Quindi, si tratta del regolamento relativo alla cessione di cubatura e istituzione del registro comunale dei diritti edificatori. La Commissione si è riunita due volte, anche per dare la possibilità a chi non c’era durante la prima riunione, diciamo di dire la propria, visto anche l’argomento delicato e, visto che nel primo incontro mancava appunto più di una persona. In Commissione ci ha illustrato regolamento l’Architetto Calderone, che è anche il redattore, il promotore di questa proposta. Lo stesso ci diceva che si è avvalso della collaborazione dei professori Carta e Ronzivalle, che stanno lavorando al PRG e quindi sicuramente sono conoscitori del nostro territorio. In sostanza, si tratta della possibilità data al privato di trasferire la volumetria da un fondo di decollo… Scusate, a chi mi rivolgo esattamente di tutti..? A chi mi rivolgo?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, prego.  

CONSIGLIERE GIANNONE – Grazie. Quindi, si tratta della possibilità evidentemente data al privato di trasferire la volumetria da un fondo di decollo a un fondo di atterraggio, comunque compatibili tra di loro per destinazione urbanistica, cioè facenti parte della stessa zona territoriale omogenea. E1 per esempio con E1, B1 con B1 etc. etc. È compatibile anche per destinazione d’uso, ovvero il trasferimento di cubatura proveniente da residenza a residenza, da magazzino a magazzino e così via. Durante i lavori svolti nella prima seduta di Commissione l’Architetto Calderone si è soffermato sulle finalità del regolamento, dicendo che vi era la necessità sicuramente di non cozzare con le norme tecniche di attuazione del PRG, di cui per altro farà parte integrante, e rispettare gli standard urbanistici previsti dal piano regolamentare generale, e cioè per esempio non sovrappopolare le zone che ricevono la cubatura e desertificare quelle che le cedono, perché si verrebbero di fatto a creare degli squilibri negli standard urbanistici. Praticamente, dove la zona è sovraffollata avremmo una carenza di standard, invece al contrario avremmo un surplus di standard urbanistici. Il regolamento è volto anche a limitare l’abbandono, se non proprio evitare dall’abbandono delle zone che cedono cubatura. Ovviamente, chi cede cubatura dovrà coltivare a verde diciamo il lotto che cede appunto. Il regolamento abbiamo visto che prevede in modo puntuale la percentuale di cubatura che si può acquistare nelle varie zone territoriali omogenee, per esempio in zona A ovviamente non è possibile, non è ammesso il trasferimento perché si tratta di centro storico. In zona CA/2… No, C2/A, C2/B si può incrementare del 20% rispetto al fondo. È previsto invece un incremento del 100% addirittura nelle zone di terreno agricolo, quindi zone E1, sia per quanto riguarda la parte residenziale che per quanto riguarda la parte di annesso agricolo o magazzino, solo però se… Solo se le ditte diciamo sono iscritte nel registro degli imprenditori agricoli. Quindi, è uno strumento che agevola maggiormente questa porzione di territorio. Ogni cessione, acquisto di cubatura dovrà ovviamente essere attestato da atto notarile e trascritto nello specifico registro comunale dei diritti edificatori di cui il Comune si sta dotando. Per quanto mi riguarda ritengo che sia uno strumento molto valido, perché è volto al recupero, alla razionalizzazione dei volumi edilizi esistenti. Per intenderci, se… Chi aveva prima…  

CONSIGLIERE GIANNONE – Sì, infatti. Se volete, io taglio…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, colleghi Consiglieri…  

CONSIGLIERE GIANNONE – Mi sembra una proposta che…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Mi sembra veramente poco corretto nei confronti di chi parla.  

CONSIGLIERE GIANNONE – Quindi, io ho subito pensato che fosse uno strumento molto valido, perché è volto al recupero, alla razionalizzazione dei volumi edilizi esistenti. Infatti, chi per esempio prima possedeva un fondo che poteva esprimere… Questo sui 40 metri quadrati all’interno della zona E1 e quindi non pensava di costruire, ora in realtà può acquisire un altro 45% al… 45 metri quadrati, insomma al 100% di quella cubatura e costruire. Quindi, sicuramente sarà volano di economia. Penso che sia uno strumento più che valido. Poi, ovviamente, si incentiva… Lavorano i tecnici, le imprese, si pone anche in essere una politica di risparmio proprio del territorio, perché non si va a consumare nuovo suolo per fini edificatori diciamo. Le due sedute hanno lavorato in maniera molto propositiva, interessata e anche in un clima di collaborazione. Infatti, è nato nel corso della seconda seduta un emendamento. Cioè, si chiede… Ce l’abbiamo qua, in Consiglio, cioè è arrivato l’emendamento?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, è qua, agli atti.  

CONSIGLIERE GIANNONE – E infatti!  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ce l’ho qua io, alla Presidenza.  

CONSIGLIERE GIANNONE – Sì, va bene. Comunque si chiede in sostanza di poter trasferire le cubature indistintamente dalla zona B2 e B1, mentre prima era solamente B1 con B1, B2 con B2, B3 con B3, adesso indistintamente noi chiediamo che si possa trasferire da B2 a B3, B3 a B2 indistintamente. All’inizio avevamo pensato di trasferire, dare la possibilità di trasferire dalla zona B1 alla zona B3, che sarebbe il Camarro. Zona B1 per intenderci dal Viale Italia alla Grazia verso il Camarro, però poi si è pensato che per la vocazione diciamo di zona più o meno vicino al centro storico, il fatto di svuotare l’isolato non è confacente, diciamo, per una zona storica, quindi abbiamo lasciato così come era la zona B1. Quindi, abbiamo votato tutti all’unanimità. Questo vuol dire che quando una proposta di delibera è valida, sicuramente non esistono… Cioè, è condivisibile ed apprezzabile a prescindere dai ruoli diciamo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto, benissimo. Grazie, Consigliere Giannone. E allora, prima di andare poi nel merito e mettere in votazione l’emendamento prima e poi la proposta di delibera, darei la parola a chi mi chiede la parola, fermo restando che come già ha ben detto il Consigliere Giannone, so che la Commissione ha lavorato in maniera proficua con la preziosa collaborazione dell’Architetto Calderone che è qui presente. Prego, chi chiede la parola? Il Consigliere…  

FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Il Consigliere Caracci è entrato. Sì, ha fatto bene a dirlo, così lo verbalizziamo. Orario? Benissimo. Grazie, Consigliere Caracci. Mi scusi la dimenticanza. Consigliere Crinelli, prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Buonasera a tutti. Una sottolineatura soltanto verso l’utilità dello strumento di cui stiamo andando a discutere, che è questo regolamento che è molto importante. Tra l’altro, costituisce il recepimento di una Legge Regionale, quindi parliamo di fatto di uno strumento che può potenzialmente favorire un certo sviluppo dell’edilizia che è un settore particolarmente in crisi in questo periodo. Tra l’altro, proprio in questa direzione va l’emendamento che la Commissione ha formulato e, in un certo senso, ha anche approvato con un… devo dire una notevole concordia. Eravamo partiti da una visione un po’ più ampia, poi l’abbiamo un po’ ridotto, ridotta la possibilità del trasferimento di queste cubature ad alcune aree tra il centro storico, il Camarro e viceversa. Non tra il centro storico, scusate. Tra la zona B2, che non è centro storico, diciamo vecchio centro urbano Contrada Camarro. Devo dire che mi auguro io personalmente che diciamo questo regolamento venga accompagnato da una sorta anche di indirizzo politico di pubblicità a questa possibilità che non deve ridursi soltanto comunque alla parte del centro urbano, ma che ha una applicazione notevole anche in verde agricolo. Zone nelle quali spesso e volentieri magari l’edilizia residenziale e anche quella funzionale all’attività agricola stessa, vengono penalizzate dalla ristrettezza dei lotti che non favoriscono diciamo la realizzazione di grandi cubature. Certo, ci sono dei parametri da rispettare, il regolamento predisposto dall’Architetto Calderone è molto chiaro in questo. Non dobbiamo far sì che vi siano lottizzazioni in verde agricolo. Non dobbiamo far sì che vengano rovinate le nostre campagne con edificazioni sconsiderate, ma chiaramente secondo me e anche penso secondo i membri della Commissione, secondo tutto il Consiglio questo strumento va opportunamente pubblicizzato presso la cittadinanza. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consiglieri Crinelli. Condivido anche io. Mi chiede qualcun altro la parola? E allora, se non vi sono ulteriori interventi, io metterei subito in votazione l’emendamento predisposto dalla Commissione all’unanimità, che vado a leggere:  

Si propone di modificare il capitolo 2 Art. 5 comma 1 lettera e) del regolamento in oggetto così formulato:  

È ammesso il trasferimento dei diritti edificatori di cubatura nella misura massima di un incremento del 20% rispetto a quella definita dagli strumenti urbanistici, tra le medesime zone omogenee B1 con B1, B2 con B2, B3 con B3, C2/A con C2/A, C2/B con C2/B nel seguente modo:  

È ammesso il trasferimento dei diritti edificatori di cubatura nella misura massima di un incremento del 20% rispetto a quella definita dagli strumenti urbanistici. Tra le medesime zone omogenee B1 con B1, B2 e B3, indifferentemente con le zone B2 e B3, e poi a seguire C2/A con C2/A, C2/B con C2/B.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Questo è l’emendamento, lo metto in votazione. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. Metto ora in votazione l’intera proposta di delibera così come emendata. Chi approva la delibera rimane seduto, chi non approva si alzi. Come prima, approvato all’unanimità. Benissimo. Andiamo subito al punto aggiuntivo.             
Allegato “A”

Premesso

Che la Regione Siciliana ha recepito con la L.R. del 10/08/2016 N. 16 il D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. ed in particolare l’articolo n.22 prevede espressamente l'applicazione, nel territorio regionale, di quanto previsto dall’art. 5 del D.L. del 13/05/2011 n. 50, convertito in Legge del 12/07/2011 n. 106, per la delocalizzazione delle volumetrie in aree e zone diverse ma comunque compatibili per destinazione urbanistica e tipologia edilizia;

Che il legislatore ha previsto l’inserimento del comma n. 2-bis) nell’articolo 2643 del Codice Civile, in base al quale sono soggetti a trascrizione nei registri immobiliari i contratti che trasferiscono, costituiscono o modificano i diritti edificatori comunque denominati, previsti da normative statali o regionali, ovvero da strumenti di pianificazione territoriale;
Che la dottrina e la giurisprudenza hanno ormai tracciato con sufficiente chiarezza i tratti distintivi del contratto di cessione dei diritti edificatori o di trasferimento di cubatura, delineando un chiaro ambito di legittima applicabilità della norma;

Considerato 

Che l’Amministrazione Comunale condivide i principi sanciti dalle norme che consentono la cessione dei diritti edificatori o il trasferimento di cubatura nel rispetto degli obiettivi programmati, volti alla valorizzazione e al recupero dell’intero territorio comunale, attraverso la redazione di strumenti urbanistici e regolamenti adeguati;

Che la giusta regolamentazione della cessione dei diritti edificatori o del trasferimento di cubatura, nei limiti fissati dallo strumento urbanistico generale, facendo salve le prescrizioni urbanistiche (distanze, altezze, tipologie edilizie, ecc.) dettate dalle N.T.A. per la zona omogenea interessata dall'intervento, non vanifica la complessiva dislocazione degli insediamenti prefissata dallo strumento urbanistico comunale e rispetta l'indice territoriale dell'intera zona omogenea e del complessivo carico urbanistico indotto;

Che il trasferimento del diritto edificatorio, nell'ambito della medesima zona territoriale omogenea, non produce aggravio di nuovo volume urbanistico a livello generale e mantiene inalterati i carichi urbanistici delle singole zone del P.R.G., in quanto la cessione totale o parziale della cubatura di un fondo, esclude ogni successiva utilizzazione della stessa ai fini edificatori, indipendentemente dal passaggio di proprietà successivo all'asservimento;
Che non sussistono disposizioni ostative dettate dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G. Comunale nell'applicazione dell'istituto della cessione di cubatura e che tale istituto, qualora finalizzato al recupero ed alla razionalizzazione dei volumi edilizi esistenti, potrebbe evitare nuove costruzioni, consentendo di limitare quanto più possibile il consumo di nuovo suolo libero per fini edificatori;
Ritenuto necessario definire con chiarezza ed imparzialità i criteri generali e particolari per l’attuazione del trasferimento dei diritti edificatori di cubatura per consentire, sia agli uffici comunali che all'utenza, di orientarsi senza incertezze, evitando così discrezionalità applicative nelle decisioni ed accelerando i procedimenti, per una corretta applicazione della norma ;
Visto il Regolamento Comunale “Criteri per l’attuazione della cessione dei diritti edificatori di cubatura (Art. n.22 della L.R. n.16/2016) ed istituzione del Registro Comunale dei diritti edificatori”, redatto dall’Arch. Giovanni Calderone tecnico dell’AREA III, allegato alla presente Deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

Dare atto che il rilascio del titolo abilitativo edilizio è subordinato, in caso di trasferimento di cubatura tra proprietari diversi, al possesso dell'atto pubblico di acquisto, registrato e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Trapani, del diritto di cubatura dell'area "sorgente" trasferito all'area di "ricaduta", mentre nel caso di unico proprietario, al possesso dell'atto pubblico unilaterale, registrato e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Trapani, in cui si evince che il diritto di cubatura dell'area "sorgente" viene ceduto all'area di "ricaduta";

Dare atto che il suddetto Regolamento, così come approvato dal Consiglio Comunale, farà parte integrante delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. Comunale ;

Vista la L.R. N.71 del 27/12/1978 e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.R. 380/2001;

Visto il D.L. 13 maggio 2011 n. 50, convertito in Legge 12/07/2011 n. 106;

Vista la L.R. del 10/08/2016 N. 16;

Visto l’articolo n.2643 del Codice Civile;

Visto L’O.R.EE.LL. vigente nella regione Siciliana;

Visto Il vigente Statuto Comunale;

P R O P O N E

1) Di prendere atto della narrativa e delle motivazioni esposte in premessa, ritenendo le stese parte integrante e sostanziale della presente proposta;
2) Di approvare il Regolamento Comunale “Criteri per l’attuazione della cessione dei diritti edificatori di cubatura (Art. n.22 della L.R. n.16/2016) ed istituzione del Registro Comunale dei diritti edificatori”, allegato alla presente Deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, nel quale sono riportati i criteri generali e particolari per l’attuazione del trasferimento dei diritti edificatori di cubatura;
3) Di istituire il Registro Comunale dei diritti edificatori, come previsto nel suddetto Regolamento;

4) Di dare atto che il rilascio del titolo abilitativo edilizio che prevede la cessione/asservimento dei diritti edificatori di cubatura è subordinato a :
a) Nel caso in cui i proprietari dell’area sorgente e di ricaduta siano diversi- atto pubblico di acquisto, registrato e trascritto, del trasferimento del diritto di cubatura dall'area sorgente all'area di ricaduta, in cui si evinca chiaramente che, il titolare dell’area sorgente si obbliga per se e per i suo successori aventi causa a non edificare sul fondo (o parte di esso), individuando chiaramente le particelle catastali interessate dal vincolo di asservimento;
b) Nel caso in cui il proprietario dell’area sorgente e di ricaduta sia lo stesso - atto unilaterale d’obbligo, registrato e trascritto, del trasferimento del diritto di cubatura dall'area sorgente all'area di ricaduta, in cui si evinca chiaramente che, il titolare dell’area sorgente si obbliga per se e per i suo successori aventi causa a non edificare sul fondo (o parte di esso), individuando chiaramente le particelle catastali interessate dal vincolo di asservimento;
5) Di demandare al Responsabile dell’AREA III gli adempimenti consequenziali connessi all’esecuzione della presente Deliberazione e di trasmetterla, per opportuna conoscenza, all’Assessorato Territorio Ambiente – Dipartimento dell’Urbanistica;

6) Dare atto che la presente proposta di Deliberazione non ha rilevanza contabile;
	OGGETTO:
	Approvazione del Regolamento Comunale "CRITERI PER L'ATTUAZIONE DELLA CESSIONE DEI DIRITTI EDIFICATORI DI CUBATURA (ART. 22 DELLA LEGGE REGIONALE N. 16/2016.) ED ISTITUZIONE DEL REGISTRO COMUNALE DEI DIRITTI EDIFICATORI"


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 31-05-2019         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 09-07-2019
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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